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C
iò che l’Union
valdôtaine sus-
surra, lo fa la
Fédération e si
avvicina al Pdl.

Ego Perron, presidente del
Leone, ieri: «Il dialogo conti-
nua, non possiamo chiuder-
ci. E’ per il bene della Valle
d’Aosta». Accade il giorno
dopo il Conseil fédéral, as-
semblea unionista, che con
72 voti su 79, premia l’accor-
do elettorale con il Pdl. L’esi-
to era già noto e Leonardo La
Torre, leader di Fédération,
cambia posto in Consiglio re-
gionale e va a sedersi accan-
to al capogruppo di Pdl Mas-
simo Lattanzi. «Ci vuole un
rapporto di chiarezza con
Pdl e Lega. Non possiamo la-
sciare soltanto all’Uv il dialo-
go con il centrodestra», dice
La Torre.

E la Stella alpina? Per ora
nessuna seggiola ha cambia-
to «proprietario», il capo-
gruppo Francesco Salzone è
ancora scostato dagli altri
due capigruppo. Questione
logistica, di cambio di deno-
minazione microfonica a li-
vello di software dell’assem-
blea. Ma non solo. Salzone:
«Non ne vedo la necessità. Si
può parlare anche da dove
sto io. Il Pdl ci ha chiesto
un’apertura di dialogo che fa
riferimento agli accordi di
Roma prima delle Europee.
Mi pare naturale. Lo faccia-
mo volentieri perché può ser-
vire con le negoziazioni in
corso con il governo del pae-
se». Il capogruppo dell’Uv,
Diego Empereur, si affida al-
la diplomazia e all’ironia: «La
Torre ha cambiato posto?
Avrà una simpatia per la
Stella e per gli amici del
Pdl». Lettura politica? «Buo-

na giornata». Il Consiglio sa-
prà del cambio di sedia ufficial-
mente nel poemriggio. Prima
viaggiano nell’atrio battute an-
che caustiche, come quella di
Albert Chatrian (Vda Vive-Re-
nouveau): «Bassa macelleria
politica». E Raimondo Donzel:
«Nella passata legislatura La
Torre cercò di scavalcare a si-
nistra il gruppo Ds, ma non tro-
vò posto. Altri tempi».

Evitare l’«isolamento politi-
co» è uno degli imperativi vota-
ti dal Conseil unionista di mar-
tedì sera. Un doppio voto di
identico esito: uno contro il do-
cumento di Dino Viérin, l’altro
a favore di quello proposto da
Perron e supportato da Augu-
sto Rollandin. La differenza
tra i due era soprattutto la va-
lutazione sulle Europee: un
mezzo flop per Viérin, un suc-
cesso per Perron e la maggio-
ranza del Conseil. Punto e a ca-
po. Il dialogo con il Pdl non è

più «un aftto tecnico», come
annunciato per le Europee. Il
Leone pensa a proseguirlo.
Perron è cauto: «E’ centrale il
dato di partenza, cioè l’allean-
za tra noi tre forze autonomi-
ste. Il congresso ci ha impegna-
ti a dialogare con tutti». Dino
Viérin: «Si apre la stagione dei
confronti, mi auguro che sia
aperta senza decisioni preco-
stituite».

La Torre, che prima delle
elezioni per l’Europa lanciò il
concetto di Realpolitik, ora fa
di nuovo un passo avanti: «Le
forze autonomiste possono di-
ventare la Lega del Nord
Ovest, così come il Carroccio
lo è per il Nord Est. Identità
precisa e rapporto con il cen-
trodestra. Poi allargare a tutte
le comunità alpine. In questo
l’idea del Galletto è stata vin-
cente ed è da copiare. Non in-
vento nulla, l’idea fu del com-
pianto Bruno Salvadori».

Tibaldi: “Una fetta di incassi
dev’essere investita in paese”

Gli autonomisti
ancora più vicini

al centrodestra

«L’economia di St-Vincent è
in crisi nera - ha tuonato En-
rico Tibaldi (Pdl) -. Gli opera-
tori privati cercano di reagi-
re e la Regione deve tenerne
conto. E’ opportuno che la ca-
pacità di generare sviluppo
del Grand Hotel Billia e del
Casinò sia allargata al territo-
rio circostante. Non bastano
i tornei di biliardo, è necessa-
rio che si torni a fare di St-
Vincent un centro per le ma-
nifestazioni organizzate dal
Casinò. E’ necessario - ha
concluso Tibaldi - che Casinò
spa destini una precisa quota
degli introiti alle attività di

promozione e alle manifesta-
zioni e torni a attivare quella
“ospitalità esterna” di un
tempo».

Parole cui ha risposto il
presidente della Regione Au-
gusto Rollandin, che ha colto
l’occasione per dare i dati re-
lativi alla clientela del Billia.
«Dal novembre 2006 al 31
maggio 2009 i clienti della ca-
sa da gioco ospitati dal Billia
sono stati 42 mila 74 per un
fatturato di 9,921 milioni di
euro mentre nel medesimo
periodo i clienti del Casinò
ospitati da altre strutture ri-
cettivo-albeghiere sono stati

17 mila 130 per un fatturato
di 1,588 mila euro. Le finali di
campionato italiano di biliar-
do, negli 11 giorni di gara,
hanno portato a Saint-Vin-
cent circa 1500 persone. Al-
tri eventi hanno portato
clienti nella cittadina. Il ricco
calendario di manifestazioni
estivi e invernali allestito dal-
l’associazione InSaint-Vin-
cent di cui il Casinò è pilastro
portante - ha detto Rollandin
- contribuisce a tenere viva e
attiva la presenza di turisti e
residenti».

Circa la quota di introiti di
Casinò spa da destinare alle

manifestazioni, ha detto anco-
ra Augusto Rollandin, «il nuo-
vo disciplinare non indica più
una quota prestabilita degli
introiti del Casinò, ci è parso
un obbligo troppo rigido. Cir-
ca l’ospitalità esterna - ha

concluso il presidente - i clien-
ti della casa da gioco non pos-
sono essere obbligatoriamen-
te indirizzati verso strutture
alberghiere non gradite, pena
il rischio della perdita della
clientela». [A. C.]

I
l Consiglio regionale ha
approvato il nuovo disci-
plinare per la gestione
del casinò con 20 voti a
favore, 6 astenuti (Pdl e

Pd) e 5 contrari (Vdavive/Re-
nouveau). Su un emendamen-
to all’articolo 3 che regola la
questione delle «fiches», vota-
to in forma segreta, due com-
ponenti della maggioranza
hanno votato con l’opposizio-
ne. L’innovazione fondamenta-
le del disciplinare, che avrà va-
lidità fino al 31 dicembre 2013
(era il 2020, ma è stato appro-
vato un emendamento del Pd)
è rappresentata dal radicale
cambio delle quote di riparto.
L’attuale rapporto del 40 per
cento di introiti alla proprietà
(Regione 99 e Comune di St-
Vincent uno per cento) e del
60 per cento a Casinò Spa pas-
sa al 10 per cento per la pro-
prietà e 90 per cento a Casinò
Spa. Altra novità è l’accesso al-
la casa da gioco dei residenti
in Valle, per ora limitato al gio-
co elettronico e ai tornei di Po-
ker Texas Hold’em. Inoltre,
con un emendamento di Pdl e
Pd è stata ripristinata la quota
di introiti (14 per cento) da de-
stinare alla promozione e alle
manifestazioni.

Per l’assessore alle Finan-
ze Claudio Lavoyer, «il provve-
dimento ha come obiettivo di
semplificare i rapporti ammi-
nistrativi tra casa da gioco e
Regione e assicurare quanto
necessario per il rilancio del

casinò». Il dibattito è stato viva-
ce. «E’ un documento - ha detto
il presidente Augusto Rollandin
- con il quale abbiamo fatto quel-
lo che era possibile per invertire
la tendenza al calo degli introiti
e fermare il declino. O facevamo
ogni anno una ricapitalizzazio-

ne o cambiavamo il disciplinare.
Altre alternative non c’erano».

Per Enrico Tibaldi (Pdl) «la
soluzione della crisi del casinò
non è nella modifica del discipli-
nare, ma nella privatizzazione».
Valutazione negativa anche da
Vdavive/Renouveau: «Questo

disciplinare - ha detto Albert
Chatrian - è il risultato di un an-
no di gestione fallimentare, non
offre certezze, ma solo un po’ di
divertimento ai valdostani con
le slot». Ha rincarato la dose Ro-
berto Louvin: «Questo discipli-
nare è sbagliato e non può nep-
pure essere emendato. Siamo
davanti a una situazione disa-
strosa di cui questa maggioran-
za deve assumersi le responsabi-
lità». Raimondo Donzel (Pd) ha
parlato di «fallimento. La strate-
gia finora è stata un flop e stia-
mo andando all'affossamento
del casinò. L’apertura ai valdo-
stani, per come è stata fatta ri-
servando loro uno stanzino, è
umiliante». Critico anche Massi-
mo Lattanzi (Pdl): «E’ un prov-
vedimento tampone che evita la
solita brutta figura annuale ma
non risolve nulla».

L’assemblea ha poi approva-
to il bilancio al 31 dicembre 2008
di Gestione Straordinaria. Oggi
il consiglio prosegue.
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Timida Uv. Il Conseil fédéral si limita
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I «La Regione faccia più at-
tenzione alla gestione del suo
patrimonio immobiliare». Lo
ha detto Alberto Zucchi (Pdl)
nel dibattito su un’interroga-
zione all’assessore alle Finanze
Claudio Lavoyer. Zucchi ha in-
dicato un immobile comprato
dalla Regione nel 2003 per 800
mila euro che dovrebbe finire
nel piano di dismissioni. «Po-
trebbe diventare elemento di
valutazione da parte della Cor-
te dei Conti», ha detto. La-
voyer ha risposto: «L’immobi-
le non è inserito nell’attuale
piano dismissioni, ma potreb-
be entrare nel prossimo».  [G. C.]

Interrogazione

Zucchi polemico
su un immobile

da 800 mila euro

.

Consulenze
Incarichi esterni
per 4,3 milioni
I Cento incarichi affi-
dati dalla giunta regiona-
le nei primi sei mesi del
2009 per un esborso di 4
milioni 300 mila euro. Di
questa situazione ha
chiesto ragione il Pdl.
Per il presidente Augu-
sto Rollandin «siamo in
linea con quanto fatto ne-
gli ultimi 5 anni. I tanti
incarichi dipendono dal-
le tante competenze del-
l’amministrazione regio-
nale che non possono es-
sere affrontate aumen-
tando l’organico».

Le «partecipate»
Controllori
o controllati?
I Roberto Louvin
(Vdavive/Renouveau),
ha duramente criticato
la presidenza della Re-
gione per avere «incon-
trato amministratori e
controllori delle parteci-
pate e controllate regio-
nali, cui è stato chiesto di
assumere impegni preci-
si per relazionarsi con il
socio designatore». Lou-
vin ha chiesto se per so-
cio designato si intende
la Regione o la persona
del suo attuale presiden-
te». Nella replica Rollan-
din ha sottolineato «la
necessità di un coordina-
mento costante con la
Regione e Finaosta».

Poste Italiane
«La situazione
resta critica»
I Resta critica la si-
tuazione del servizio di
Poste Italiane in Valle. E’
quanto è emerso dalla ri-
sposta data a un’interpel-
lanza in merito di Rai-
mondo Donzel (Pd). Rol-
landin ha garantito l’in-
tervento della Regione,
anche se, ha sottolinea-
to, «Poste italiane, con
cui abbiamo avuto incon-
tri recenti, ci ha assicura-
to che qualcosa verrò fat-
to. Siamo preoccupati
perché le risposte, per
ora, sono state vaghe».

Dall’aula

I L’anoressica affluenza al-
le urne per l’ultimo referen-
dum? «E’ la conferma del gra-
ve deterioramentodi un fonda-
mentale strumento di demo-
crazia diretta» dicono dal coor-
dinamento del Galletto. Chie-
dono una riforma, con due
punti cardine: «Occorre intro-
durre, accanto al referendum
abrogativo, quello propositi-
vo». E poi, via il quorum perché
«decide chi partecipa e non chi
se ne sta a casa, come del resto
avviene già per i referendum
sulle riforme costituzionali. Il
Galletto promuove e sostiene
le iniziative di riforma che van-
no in questa direzione». [A. CH.]

IL PRESIDENTE DEL LEONE

«Abbiamo la necessità
di aprirci. E’ un obbligo
per il bene della Valle»
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